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Le Sacre du Printemps, ideato da Ismael Ivo, 
è la prima iniziativa di coproduzione tra la 
Fondazione Campania dei Festival, il Pae-
stum Festival e il Leuciana Festival, impegnati 
in un progetto teso a valorizzare i danzatori 
campani. Il coreografo brasiliano, tra i massi-
mi esponenti della scena contemporanea, ha 
selezionato quattordici danzatori, guidandoli 
in un workshop fatto di incontri, prove, letture 
e laboratori, in cui ha analizzato il rapporto tra 
mito, rito e danza, elaborando una sintesi sce-
nica in cui si fondono suggestioni classiche 
e nuove tendenze. Lo spettacolo propone un 
inedito “rituale della primavera” liberamente 
ispirato al libretto musicato da Igor Stravinskij: 
circa 70 minuti racchiusi in un atto unico sud-
diviso in sette quadri (Il Giardino dei Misteri, 
La Terra Perduta, Il Corpo Sensoriale, Il De-
siderio, L’identità, L’esplosione, La Primavera) 
per celebrare da un lato, l’identità culturale e 
lo spirito mediterraneo dei danzatori unito alla 
storia dei luoghi che ospitano la produzione; 
dall’altro, per auspicare una prossima prima-
vera priva di disastri ambientali.

«Il mito della Primavera è stato già trasforma-
to in coreografia da Djagilev e Nijinskij, che 
agli inizi del Novecento ne ha fatto un rito pa-
gano e dionisiaco. Io mi inserisco in quel per-
corso: Le Sacre è un nuovo rito dionisiaco che 
sfrutta creativamente la tradizione campana e 
il temperamento mediterraneo dei suoi dan-
zatori. Con loro ho studiato gli affreschi della 
Villa dei Misteri a Pompei, che rappresentano 
la preparazione di una sposa ai misteri dio-
nisiaci. Inoltre, ho scoperto che a Paestum 
esisteva una rosa celebre per il suo profumo, 
cantata già da Ovidio, chiamata proprio “La 
rosa di Paestum”, e ne ho preso spunto per i 
costumi. Ancora: la colonna sonora del balletto 
sarà basata sulla musica di Stravinskij, riveduta 
però dal compositore tedesco Andreas Bick, 
che ha registrato i gorgoglii del Vesuvio e della 
Solfatara di Pozzuoli, e il ronzío degli insetti tra 
i templi di Paestum. Tutte queste libere asso-
ciazioni entrano nella mia coreografia, che è 
preceduta da un prologo particolare, un omag-
gio alla mia maestra, Rosalia Chladek, che tanti 
anni fa danzò proprio a Paestum in un balletto 
intitolato, guarda caso, Mistero dionisiaco. 
Penso che in Campania bisognerebbe creare 
un centro coreografico che accolga i talenti 
locali e permetta loro di crescere artistica-
mente in una compagnia stabile. Io, per ora, 
ho soprattutto fatto emergere il loro tempe-
ramento mediterraneo, la passione che tanto 
assomiglia a quella del mio Brasile. Questa 
solarità che appartiene alle nostre due culture 
è il cuore del balletto, un inno alla primavera 
che contiene, però, una domanda angosciosa: 
con l’uomo che distrugge il pianeta, il clima 
che cambia, i vulcani islandesi che esplodono 
nubi nei cieli, i terremoti e gli tsunami che si 
moltiplicano, ci saranno ancora insetti a Pae-
stum, fioriranno le rose, tornerà la prossima 
primavera?».
		  Ismael Ivo
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